
 
Agguato mafioso mortale per cap. Mario D’Aleo,  

app.Giuseppe Bommarito e  car. Pietro Morici, anniversario 
ed intitolazione via 

Ha presenziato il Comandante Interregionale Carabinieri  Gen. C.A. Leonardo Leso 

 
Mascalucia - 29° 
anniversario 

agguato mafioso 

mortale per 

Capitano Mario 

D’Aleo 

,  Appuntato 

Giuseppe 

Bommarito

 e  

Carabiniere 

Pietro Morici, 

  
mercoledì 13 
giugno 2012. In 
ricordo, alle ore 
17.30, si è svolta la 
cerimonia di 
intitolazione al 
Capitano dei 
Carabinieri Mario 

D’Aleo, Medaglia 
d’Oro al Valor Civile 
“Alla Memoria”, di 
una via del Comune 
di Mascalucia. Ricorre 
infatti il 29° 
anniversario 
dell’agguato mafioso, 
avvenuto a Palermo 
in via Cristofaro 
Scobar, in cui persero 
la vita l’Ufficiale, 
l’Appuntato Giuseppe 
Bommarito e il 
Carabiniere Pietro 
Morici. Alla cerimonia 
hanno presenziato il 
Comandante 
Interregionale dei 
Carabinieri, Gen. 

C.A. Leonardo Leso, 

 il 
Vice Prefetto Vicario 
di Catania, il fratello 
dell’Eroe, Dott. 
Antonino D’Aleo 
(Questore di 
Mantova), il 

Procuratore Capo di 
Catania Dott. 
Giovanni Salvi, il 
Comandante 
Provinciale dei 
Carabinieri di Catania, 
Colonnello 

Giuseppe La Gala, 

  

il Sindaco di 
Mascalucia, Dott. 
Salvatore Maugeri, 
 ed altre autorità, 
civili e militari. Il 
Capitano D’Aleo prese 
servizio a Monreale il 
28 maggio del 1980 
per assumere 
l’incarico che fino a 
qualche giorno prima 
ricopriva il Capitano 
Emanuele Basile, 
barbaramente ucciso 
il 4 maggio 1980. La 
difficile eredità del 
predecessore fu 
raccolta con 
entusiasmo dal 
Capitano D’ALEO, 

scelto per il suo 
coraggio e per le 
incontestate doti di 
investigatore. D’ALEO 
focalizzò la propria 
attenzione sul clan 
Brusca di San 
Giuseppe Jato, da 
sempre fedele alleato 
dei corleonesi. 
L’ufficiale aveva 
avviato una serie di 
indagini indirizzate a 
colpire le iniziative 
economiche riferibili 
ai suddetti esponenti 
mafiosi e a catturare 
i pericolosi latitanti 
che si nascondevano 
nella zona, fra i quali 
Bernardo Brusca. 
Nella sua attività 
investigativa si 
avvaleva della 
collaborazione 
dell’Appuntato 
Bommarito e del 
Carabiniere Morici, 
che avevano già 
operato a fianco del 
Capitano Basile. Fu 
ucciso alle 20.30 del 
13 giugno 1983 in un 
agguato mafioso 
tesogli da 3 sicari 
mentre insieme 



all’Appuntato 
Giuseppe 
Bommarito (nato a 
Balestrate il 14 
luglio 1944) e al 
Carabiniere Pietro 
Morici (nato a 
Valderice il 21 
agosto 1956) 
percorreva a bordo 

dell’autovettura di 
servizio la via 
Cristofaro Scobar di 
 Palermo. Il 
Presidente della 
Repubblica, il 31 
agosto 1983, conferì 
ai tre carabinieri la 
Medaglia d’Oro al 
Valor Civile “alla 

memoria”. Al termine 
della cerimonia, le 
Autorità e la 
cittadinanza hanno 
assistito ad una breve 
esibizione della 
Fanfara del 12° 
Battaglione 
Carabinieri Sicilia che 
ha eseguito alcuni 

brani di repertorio nel 
vicino anfiteatro 
“Parco Manenti”. Il 
concerto si è 
concluso con 
l’esecuzione dell’Inno 
Nazionale. 

  
nella foto : intitolazione via 

 
 


